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certamente letto che il Comune di Morengo intende rea-
lizzare, al confine con il nostro paese, una logistica di quasi 
70.000 mq di superficie operativa. Un articolo è quindi dedi-
cato a illustrare la situazione, in modo che siano noti a tutti i 
colognesi quali potrebbero essere gli scenari futuri.
L’altro tema è come realizzare l’inclusione scolastica di 
bimbe e bimbi con disabilità. Dopo il caro energetico, gli in-
vestimenti a supporto di bimbe e bimbi nel percorso scola-
stico sono la seconda preoccupazione di molti amministra-
tori locali, tanto da spingere il Governo a farsi in piccolissima 
parte carico della questione con uno specifico fondo. Negli 
anni stanno infatti aumentando alunne e alunni con certifi-
cazione di disabilità - tema degno di attenzione che ci pone 
interrogativi stimolanti, ma ancora senza risposta - e di 
conseguenza le richieste di supporto, che oggi in gran parte 
sono economicamente sostenute dai Comuni. Come fare 
a garantire l’inclusione, quando le risorse comunali sono 
sempre più ridotte, mentre i bisogni crescono? Un articolo 
è dedicato proprio a illustrare la delicata situazione. Gran-
de è infatti l’impegno che come Comune vogliamo dedicare 
all’inclusione delle persone con disabilità, non soltanto in 
età scolastica, ma lungo tutto l’arco della vita.
Voglio infine ringraziare le numerose e i numerosi volon-
tari che ogni giorno permettono alla nostra comunità di 
andare avanti tutti insieme: quante sono le persone che 
dedicano il proprio tempo agli altri, accompagnando perso-
ne non autosufficienti in ospedale, aiutando bimbe e bimbi 
ad attraversare la strada in sicurezza quando vanno a scuo-
la, raccogliendo i rifiuti abbandonati da persone incivili, pu-
lendo ogni mattina le strade del paese, rallegrando le nostre 
feste con tante iniziative e sorrisi e dedicandosi a mille pic-
cole incombenze, spesso in silenzio e con operosità!
Tutte queste persone sono una vera ricchezza per il no-
stro paese e a loro va il mio più sentito ringraziamento 
per ciò che fanno ogni giorno!
Chiudo augurando a tutte e tutti voi e alle vostre fami-
glie di poter trascorrere delle giornate serene durante 
le festività natalizie. Speriamo che il 2023 possa portarci 
giorni di pace, sciogliere le preoccupazioni e continuare a 
farci nutrire speranza per il nostro futuro.

Care e cari colognesi,
siamo giunti alla fine del 2022, un 
anno non semplice. Speravamo 
si potesse tornare a vivere una 
situazione di “normalità” dopo i 
difficili anni della pandemia, ma 
l’invasione dell’Ucraina da parte 
della Russia e le sue conseguen-
ze a livello internazionale - fra cui 
la crisi energetica - non ci con-
sentono di chiudere l’anno senza 
preoccupazioni. A tale proposito, 

come sapete la nostra comunità si è prontamente attivata 
per accogliere le persone ucraine in fuga dalla guerra e il no-
stro Comune ha aderito al progetto SAI, per consentire una 
piena inclusione a chi ora vive qui. Ringrazio tutti coloro che 
ci hanno supportati e ci stanno ancora supportando in que-
sto percorso. Per rafforzare la cooperazione internazionale 
ed essere quindi artefici di legami di pace, abbiamo deciso di 
gemellare il nostro paese con la città ucraina di ‘Hnivan, con 
cui realizzeremo progetti di scambio, aiuto e collaborazione, 
auspicando che la guerra possa terminare presto.
Il 2022 è stato fortemente caratterizzato anche dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, un articolato piano di aiu-
ti economici a sostegno di investimenti pubblici promosso 
dall’Unione Europea. Abbiamo partecipato a oltre 15 bandi 
e ci siamo aggiudicati quasi 8 milioni di euro di risorse che 
cambieranno il volto di Cologno da qui al 2026. È di po-
chi giorni fa la notizia che siamo arrivati terzi in Lombardia 
e primi nella Bergamasca con un altro progetto candidato 
al bando regionale per i distretti del commercio. Costante è 
stato per tutto il 2022 l’impegno profuso per partecipare 
a questi bandi, realizzando progetti capaci di avere una 
lungimirante visione del futuro: oltre a giunta e consiglio, 
ringrazio per la collaborazione i nostri uffici, chiamati a uno 
sforzo inedito, ma pronti e disponibili ad accettare la sfida 
per migliorare Cologno.
In questo numero di Cologno in Comune, oltre a illustrarvi 
il lavoro svolto in diversi settori comunali, tocchiamo anche 
due tematiche degne di attenzione, nonostante non sia-
no di competenza strettamente comunale, ma dipendano 
dall’intervento di altri enti, spesso sovraordinati. Il primo 
tema è relativo alla diffusione degli insediamenti logistici 
nella Pianura bergamasca, con le sue conseguenze. Avrete 

La Vostra Sindaca
Chiara Drago
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CARO ENERGIA:
IL COMUNE VICINO AI CITTADINI
L’inizio del 2022 è stato caratterizzato, oltre che dalla fine dello stato di emergenza proclamato nel 2020 per 
fronteggiare con misure straordinarie la pandemia da Covid-19, anche dall’aumento quasi incontrollato dei costi 
per l’energia elettrica e per il gas metano.
La dimensione degli aumenti è stata davvero importante: se nel 2019, anno di confronto, abbiamo speso circa 
815.000 euro per energia elettrica, illuminazione pubblica e gestione calore, la spesa per il 2022 si assesterà a 
circa 1.345.000 euro, con un aumento complessivo stimato in 530.000 euro, pari al 65% della spesa del 2019.
Il nostro Ente, così come tutte le imprese e i cittadini, non ha potuto fare altro che subire questi rincari, ma si è 
anche immediatamente attivato per cercare soluzioni che evitassero qualsiasi disagio alla popolazione.
Grazie alla puntuale analisi dei consumi e agli investimenti effettuati in questi anni relativi alla riqualificazione 
energetica di impianti ed edifici comunali, oltre che ad un’oculata gestione delle risorse volta ad eliminare defi-
nitivamente gli sprechi e ai contributi statali per caro energia (per euro 322.500) che hanno integrato le risorse 
economiche proprie (per euro 207.500) messe in campo per fronteggiare l’emergenza, abbiamo potuto mante-
nere alta la qualità dei servizi offerti.
Durante l’ultima variazione al bilancio del 30 novembre, inoltre, abbiamo stanziato 25.000 euro per attivare un 
bando, rivolto ai cittadini, finalizzato a contrastare i rincari di energia e gas metano, nella speranza di poter dare, 
a chi ne ha bisogno, un concreto gesto di supporto e vicinanza.

L’Assessore Daniele Pezzoli

L’IMPORTANZA DEL BENESSERE 
ORGANIZZATIVO
Nel mese di Dicembre 2022 partirà un percorso formativo per i collaboratori del Comune di Cologno al Serio re-
lativo al “Benessere organizzativo”, un tema del quale si è molto parlato in questi anni. Anche i legislatori se ne 
sono occupati e hanno prodotto leggi e direttive. Ne sono un esempio la Direttiva della Presidenza del Consiglio 
– Dipartimento della funzione pubblica del 24 marzo 2004 relativa alle “Misure finalizzate al miglioramento del 
benessere organizzativo nelle pubbliche amministrazioni” e il Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 
“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”. La tematica è quindi importante e sentita: infatti, 
per ottenere buoni risultati non è sufficiente avere buone performance, ma è necessario che il capitale umano 
all’interno dell’organizzazione sia in una condizione di benessere tale da garantire la tenuta dei risultati nel tem-
po. Spesso le cause delle difficoltà riscontrate a livello organizzativo vengono associate a mancanza di risorse o 
a problemi di gestione o di struttura; in realtà si tratta, per lo più, di problemi legati ad una scarsa ottimizzazione 
delle potenzialità delle risorse umane a disposizione. Se consideriamo il benessere organizzativo come “la ca-
pacità di un’organizzazione di promuovere e mantenere il più alto grado di benessere fisico, psicologico e sociale 
dei lavoratori in ogni tipo di occupazione” ne deriva che esso può essere inteso come sinonimo di “benessere dei 
lavoratori”. In una Pubblica Amministrazione il lavoro non può essere considerato come una merce il cui valore è 
determinato dal rapporto tra il costo per il lavoratore e il beneficio che se ne trae. Bisogna considerare anche e 
soprattutto come questo lavoro viene svolto e quali modalità vengono messe in atto nel rapporto con l’utenza. 
L’auspicio è che questo percorso porti i collaboratori a dare il proprio contributo nella creazione di un ambiente di 
lavoro proattivo utile non solo al benessere del singolo lavoratore, ma anche ai cittadini, che potranno contare su 
un’organizzazione comunale sempre più vicina e attenta.

L’Assessore Maurizio Cansone

RISORSE

4   Cologno In Comune



Abbiamo intrapreso con successo una sperimentazione, a costo zero, con Acli, offrendo l’opportunità di un servizio di orien-
tamento al lavoro a categorie di persone con particolari situazioni di difficoltà familiare e lavorativa. Il servizio si è svolto 
presso la nostra sede comunale, previo appuntamento, tramite un colloquio iniziale con uno specialista. Successivamente all’a-
scolto della persona, vengono proposti interventi personalizzati quali scrittura o modifica del CV, iscrizione alle newsletter di 
Acli Rete Lavoro, identificazione di canali di candidatura offline e online (siti di annunci e social network), supporto alla ricerca di 
opportunità lavorative e formative presso gli enti partner e centri per l’impiego. Il servizio ha visto nel periodo luglio-settem-
bre la frequentazione di 13 persone: 10 donne e 3 uomini. Il dato è significativo e per il prossimo anno vogliamo continuare e 
sviluppare ulteriormente il servizio in due direzioni.
1- Istituzione di Borse Lavoro - Si tratta di interventi a sostegno dell’inclusione lavorativa, mirati a reinserire, sostenere eco-

nomicamente e formare persone disoccupate in forte difficoltà a livello di ricerca occupazionale. I destinatari sono soggetti 
a margine del mercato del lavoro, caratterizzati da un livello di occupabilità basso. 

2- Coinvolgimento delle aziende del nostro territorio - Si tratta di valutare con le aziende locali e del distretto opportunità di 
reclutamento in varie modalità, a seconda delle caratteristiche del candidato e delle necessità aziendali. 

PRIME INIZIATIVE DI PROMOZIONE DI PRODUZIONE AGROALIMENTARE A KM0
Con l’associazione dei commercianti “Le Botteghe” abbiamo realizzato un primo evento sperimentale di proposizione agroali-
mentare a km0. L’evento “Rocca Di Vino” ha visto la partecipazione dei nostri commercianti alimentari, macellerie, produttori 
caseari e vitivinicoli, questi ultimi con altri produttori della bergamasca, raccogliendo successo di affluenza e di apprezzamento. 
Ripeteremo questo evento nel prossimo anno in due sessioni, una primaverile ed una autunnale, estendendo durata e parte-
cipazione. Questi eventi puntuali sono propedeutici all’allestimento del Mercato Agricolo Km0 che vogliamo concretizzare 
nell’arco del prossimo anno. Dopo l’analisi del tessuto produttivo e distributivo del nostro territorio e dopo la redazione del 
regolamento del mercato, continuiamo nell’attività di reclutamento dei produttori agroalimentari, con particolare atten-
zione alle piccole realtà locali. Riteniamo che nel medio termine saremo pronti con la nostra proposta assieme a momenti di 

formazione, e degustazione, tenuti direttamente dai produttori per la cittadinanza e per le scuole. Infine, 
abbiamo risposto al Bando Distretti 2022 di Regione Lombardia declinando progetti volti alla valo-
rizzazione del nostro territorio attraverso interventi di miglioramento di infrastrutture (area mercata-
le), servizi (mercato a km0) e mobilità (percorsi ciclabili intercomunali). Riteniamo che la progettualità 
espressa distrettualmente sia interessante e distintiva. Entro il mese di dicembre avremo il responso 
di Regione Lombardia. A tale proposito e sulle altre iniziative, sarà mia cura aggiornarVi puntualmente. 

Il Consigliere delegato Renato De Franceschi

TERZI IN LOMBARDIA, PRIMI A BERGAMO: 630.000 € DI RISORSE PER IL COMMERCIO LOCALE
Lunedì 6 dicembre abbiamo appreso di avere conseguito un importantissimo risultato nel bando di Regione Lombardia de-
dicato ai distretti del commercio: siamo arrivati terzi per punteggio a livello regionale e primi nella nostra provincia. Questo 
è il risultato dello sforzo progettuale degli enti del nostro distretto, con il supporto delle associazioni di categoria Ascom e 
Confesercenti e del partner Pianura da Scoprire, per valorizzare il nostro territorio attraverso interventi di miglioramento di 
infrastrutture, servizi e mobilità lenta. Il contributo regionale è di 630.000 € di cui ben 200.000 € saranno destinati espres-
samente alle attività commerciali con un bando a loro dedicato. L’impegno di Cologno, in qualità di capofila del distretto, è 
stato determinante nella definizione della visione complessiva e nel coordinamento dei contenuti dei vari enti, in coerenza 
con gli obiettivi del bando. La proposta progettuale per Cologno si sviluppa su questi temi
• Ristrutturazione e adeguamento infrastrutturale dell’area del mercato, anche per organizzare iniziative ed eventi
• Valorizzazione delle eccellenze locali: partenza del progetto Mercato Agricolo Km0 e definizione di un calendario distret-

tuale di eventi e manifestazioni
• Incremento della mobilità sostenibile: mappatura e tracciatura di percorsi ciclopedonali, sfruttando strade campestri già 

esistenti, costituendo così una rete di percorsi che interconnettono i territori dei vari comuni.
Inoltre, in generale sono previste azioni per ridurre il numero dei negozi sfitti, istituire momenti di consulenza e formazione 
alle imprese commerciali e di servizi e migliorare il rapporto domanda-offerta in modo da vivacizzare e rendere più attratti-
vo il commercio di vicinato. Siamo molto soddisfatti per questo risultato, che ci rende sempre più motivati nel proseguire il 
percorso con il nostro Distretto “Castelli e Fontanili della Bassa”.

PROGETTO SPORTELLO LAVOR0

UN PROGETTO DI ECCELLENZA PER 
IL DISTRETTO DEL COMMERCIO

www.comune.colognoalserio.bg.it   5



PER UN PAESE A MISURA
DI CITTADINO
LE LEVE DELLA RIGENERAZIONE
PER MIGLIORARE COLOGNO
In questo primo anno del nuovo mandato amministrativo, abbiamo approvato misure incentivanti per la rigenerazio-
ne urbana, ovvero l’insieme  delle  azioni volte al recupero e alla riqualificazione degli spazi urbani, introducendo 
azioni premianti nel caso di recupero degli edifici e di riduzione del contributo di costruzione (oneri di urbanizzazione e 
costo di costruzione). L’auspicio è che le agevolazioni previste possano favorire interventi di rigenerazione su spazi ed 
edifici esistenti.

Il nostro intervento di riqualificazione della via Rocca è stata la prima  azione di rigenerazione, per permettere alla 
comunità di riappropriarsi e di rivivere nuovamente gli spazi rinnovati, con evidenti miglioramenti nella qualità della 
vita e nella sfera sociale, economica e ambientale. Occorre sottolineare che, quando si parla di rigenerazione, il rife-
rimento non è alla mera ricostruzione di un edificio fatiscente o a un progetto qualsiasi di riqualificazione. L’obiettivo 
della rigenerazione urbana è contribuire a rendere le città sostenibili e più a misura d’uomo, contrastando inoltre  
il frenetico ed indiscriminato ricorso al consumo di suolo edificabile.

Altra azione messa in atto per perseguire l’obiettivo di uno sviluppo sostenibile è  il contenimento del consumo di suo-
lo. L’Amministrazione comunale ha esteso a tutto il territorio comunale la possibilità di recuperare i locali posti al piano 
terra degli edifici aventi altezza interna pari a ml 2.40, nel rispetto dei requisiti normativi.
È stato dato avvio alle procedure per la stesura della Variante generale al Piano di governo del Territorio, alla 
componente geologica e sismica del territorio comunale e alla revisione della cartografia, per disporre di dati e atti 
aggiornati.
Durante il percorso di formazione della Variante, saranno promossi incontri per un processo partecipativo con i cit-
tadini e tutti i portatori di interessi diffusi, ritenendoli un’importante occasione di confronto con la comunità locale 
per condividere bisogni e idee sul presente e futuro del nostro territorio.

Abbiamo sottoscritto un protocollo d’intesa tra il nostro comune e i comuni di Spirano, Urgnano, Brignano Gera d’Ad-
da, Lurano e Zanica, per creare un sistema sovracomunale della mobilità sostenibile. Questo protocollo ci aiuterà a 
ottenere le risorse necessarie per realizzare sistemi ciclopedonali protetti, dato che si tratta di connessioni fra Comuni.
Il nostro impegno continuerà anche nei prossimi anni, con interventi a favore di tutti i cittadini a partire dai più piccoli, 
fino a raggiungere i nostri grandi, ovvero la nostra popolazione anziana, tanto importante per la nostra società, al fine 
di garantire i servizi fondamentali, pur nelle ristrettezze economiche dei tempi.

L’Assessora Giovanna Guerini

TERRITORIO
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PNRR:
OLTRE 7
MILIONI DI
CONTRIBUTI
PER
COLOGNO

Durante l’ultimo anno, abbiamo dedicato il nostro massimo impegno a intercettare le numerose opportunità 
messe a disposizione dal PNRR, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Ci siamo aggiudicati 4 bandi in 
ambito scolastico, 5 in ambito informatico e 1 relativo alla messa in sicurezza su 15  bandi a cui abbiamo 
partecipato.

In particolare, le risorse che arriveranno a Cologno per le scuole sono pari a quasi 7,5 milioni di euro. Sono 
infatti confluiti in progetti PNRR gli interventi di riqualificazione della scuola primaria e la trasformazione della 
scuola secondaria di primo grado in un edificio NZEB (cioè quasi a zero emissioni). Stiamo definendo in que-
ste settimane i progetti esecutivi dei due interventi, che per la scuola primaria prevedono un investimento di 
885.000 € e per la scuola secondaria di 2.599.848,88 € in parte derivanti da contributo e in parte da GSE. 

Come ricorderete, ci siamo aggiudicati anche un altro importante contributo relativo alla scuola dell’infanzia, 
che prevede l’ampliamento con la realizzazione di uno spazio mensa dedicato e la creazione di un nido comu-
nale, per un totale di oltre 3 milioni di euro. Anche in questo caso stiamo redigendo il progetto esecutivo, che 
ha scadenze imminenti, rispetto alle quali il Governo ha rassicurato i comuni circa la possibilità di una proroga 
(abbiamo potuto affidare la progettazione soltanto dopo la stipula dell’accordo con il Ministero, poco più di un 
mese fa). 

Durante l’estate abbiamo inoltre appreso di esserci aggiudicati anche un contributo di 720.000 € per realiz-
zare una nuova mensa a servizio della scuola secondaria, nell’ottica di un ampliamento del tempo scuola e dei 
servizi scolastici anche per gli adolescenti. Anche questo intervento ha tempistiche molto strette.

Tutte le opere dovranno partire la prossima estate e sarà quindi fondamentale coordinare gli interventi per 
minimizzare i disagi che inevitabilmente ci saranno. Siamo però convinti che si tratti di grandissime opportuni-
tà per il nostro paese, anche in considerazione dei rincari energetici che spingono sempre più verso interventi di 
efficientamento per rendere sostenibili le spese pubbliche.
Oltre ai contributi dedicati alle scuole, ci siamo aggiudicati oltre 350.000 € di fondi per la digitalizzazione dei 
servizi comunali, a partire dal sito internet e dai pagamenti. Il 2023 ci vedrà impegnati anche in questa impor-
tantissima opera di digitalizzazione, che sarà utile per avvicinare ancora di più il comune ai cittadini, semplifican-
do le procedure, le notifiche e i pagamenti.

Infine nel 2023 avranno anche inizio i lavori di messa in sicurezza del ponte di Porta Rocca, con un investi-
mento di 170.000 € sempre ottenuti tramite fondi PNRR.
Ringraziamo gli uffici per il prezioso lavoro e i professionisti che ci stanno coadiuvando per realizzare queste 
importantissime opportunità per Cologno.

L’Assessora Giovanna Guerini
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COMUNITÀ ENERGETICHE
RINNOVABILI PER UN FUTURO 
PIÙ SOSTENIBILE
Cari concittadini, nel precedente periodico di Cologno in Comune ho voluto trattare un tema di carattere ambien-
tale, ovvero l’acqua. Vista l’importanza delle sfide che vedono impegnati tutti noi, nessuno escluso, alla ricerca di 
soluzioni per preservare il nostro pianeta, voglio portare questa volta l’attenzione su un altro tema importante e 
più che mai attuale: la crisi energetica. 

I recenti avvenimenti geopolitici e i conflitti mondiali hanno messo in luce le grandi difficoltà degli stati nel far 
fronte alla crescente richiesta di energia attraverso fonti a ridotto impatto ambientale. In particolare l’Italia pro-
duce ancora importanti quantità di energia da combustibili fossili che provengono da paesi esteri e che sono 
causa di inquinamento atmosferico. È necessario affrontare questo tema ed è il momento che ognuno di noi, nel 
suo piccolo, faccia la propria parte al fine di indirizzarci verso un futuro più sostenibile.

Con questo spirito l’Amministrazione ha deciso di intraprendere i primi passi per realizzare nel nostro paese una 
comunità energetica rinnovabile (CER). Una Comunità energetica prevede l’unione di soggetti privati e/o pubblici 
che scelgono di produrre e condividere localmente energia elettrica da fonti rinnovabili (e.g. impianti fotovoltaici). 
Non tutti i soggetti che compongono la CER devono possedere un impianto in grado di produrre energia rinno-
vabile, i soggetti che ne fanno parte si suddividono infatti in due principali tipologie: i prosumer e i consumer. I 
prosumer sono coloro che producono e consumano energia, mentre i consumer sono coloro che non hanno un 
impianto di produzione di energia, ma che possono comunque consumare quello che viene prodotto dalla CER 
di cui fanno parte. 

Far parte di una comunità energetica comporta il vantaggio ambientale di produrre energia da fonti rinnovabili, 
il consumo dell’energia in loco inoltre comporta una riduzione della dispersione energetica dovuta al trasporto 
della medesima. Un ulteriore vantaggio deriva dal fatto che i componenti della CER possono accedere a tariffe 
incentivanti e quindi avere risparmi in bolletta. Ogni membro della comunità mantiene il contratto con il proprio 
fornitore di energia elettrica, al quale paga la bolletta, e riceve periodicamente dalla propria comunità un importo 
per la condivisione dei benefici a favore della stessa. Nella comunità energetica il ruolo di chi produce energia 
(prosumer), e di chi la consuma (consumer) sono egualmente importanti, i consumer infatti fanno si che l’energia 
in eccesso prodotta dai prosumer venga consumata localmente, così da rendere la CER meno dipendente dai 
costi di trasporto della stessa. Per rendere la comunità il più efficiente possibile, i soggetti facenti parte di una 
CER dovranno cambiare le proprie abitudini: non sarà più necessario far funzionare gli elettrodomestici di notte, 
come si era soliti fare per usufruire di costi energetici inferiori, ma al contrario l’energia dovrà essere consumata 
di giorno, ovvero quando viene prodotta dai pannelli fotovoltaici, così che il consumo locale non comporti la ne-
cessità di dover trasportare l’energia a distanze maggiori.

La comunità energetica rinnovabile è un progetto ambizioso che intendiamo intraprendere con grande entusia-
smo con l’obiettivo di proteggere l’ambiente e renderci meno dipendenti dalle fonti energetiche estere. Abbiamo 
intrapreso questo percorso e vi inviteremo presto a farne parte.

L’Assessore Mattia Raimondi
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LOGISTICHE: QUALE SVILUPPO 
PER LA PIANURA BERGAMASCA?
Negli ultimi anni la Pianura bergamasca, area storicamente a forte vocazione agricola, è stata investita da diverse pro-
poste e poi dalla realizzazione di numerose attività logistiche. Durante la scorsa estate, anche il Comune di Morengo ha 
attivato l’iter per la realizzazione di una variante al PGT per l’insediamento di una logistica con superficie operativa di 
70.000 mq, con capannoni di 15 metri di altezza e l’introduzione di un’area commerciale.
Data la portata di questo insediamento, nonostante ci sia stato chiesto di esprimere un parere nel mese di agosto, ab-
biamo coinvolto tutti i gruppi consiliari e il parere che abbiamo depositato riassume le osservazioni condivise da tutti i 
gruppi consiliari.
La documentazione finora depositata è carente di informazioni per comprendere pienamente la portata di questo nuovo 
insediamento. Non si sa quale tipo di logistica si insedierà, manca del tutto uno studio del traffico, non sono contem-
plate le ricadute ambientali e non si fa alcun cenno alle conseguenze sociali che si genereranno.
Abbiamo quindi chiesto di approfondire alcuni temi. In primo luogo, gli impatti viabilistici: è chiaro che i camion che 
dovranno dirigersi a nord o a sud non entreranno in BreBeMi, ma utilizzeranno la strada 591, che attraversa il centro 
abitato di Cologno e che già ora è sovraccarica e congestionata dal traffico veicolare. Questo produrrà un inaccettabile 
peggioramento della situazione viabilistica e l’incremento dell’inquinamento. 
In secondo luogo, manca un’approfondita valutazione degli impatti dal punto di vista ambientale. 
Ai giornali inoltre il Sindaco di Morengo ha detto che questa logistica porterà 400 posti di lavoro. Dato che a Morengo non 
risulta vi siano 400 persone disoccupate, è fondamentale che venga valutato l’impatto sociale di questo insediamento: 
chi sono le 400 persone che lavoreranno nella nuova logistica? Dove abiteranno? Come si sposteranno? Di che servizi 
avranno bisogno? Che contratti di lavoro avranno? È facile immaginare che in questo modo si attireranno nuovi residenti 
non solo o non tanto a Morengo, ma nei comuni dotati di maggiori servizi nella zona, fra cui Cologno. Assistiamo, laddove 
le logistiche sono già arrivate, alle grosse problematiche di natura abitativa per i lavoratori del settore, che non trovano 
case e non hanno le condizioni contrattuali per poter acquistare o affittare appartamenti. Questo genera impatti sociali 
che non sono stati ancora valutati. È facile ipotizzare che i lavoratori del comparto della logistica, come spesso vediamo 
altrove, si sposteranno anche utilizzando bici ed è fondamentale che si preveda l’estensione delle reti ciclopedonali a 
tutto il territorio coinvolto, per evitare problematiche che altrove sono all’ordine del giorno rispetto alla sicurezza stradale 
di ciclisti e automobilisti. Hanno espresso circostanziate obiezioni alla proposta anche i Comuni di Romano, Bariano e 
Urgnano, così come il rappresentante di Cogeide e di Legambiente.
Chiaramente la nostra preoccupazione per questo intervento è massima: si trova al confine con Cologno, che subirà 
tutte le ricadute per una scelta fatta da altri (che ne trarranno benefici economici), su cui di fatto non abbiamo voce in 
capitolo per le persistenti lacune normative in tema di insediamenti logistici, che a oggi possono essere autorizzati dai 

singoli comuni.  È questo il futuro che immaginiamo per i nostri paesi 
e per la nostra pianura? Una distesa di capannoni su aree che prima 
erano agricole, camion e strade e una completa trasformazione del 
tessuto sociale di chi vivrà i nostri paesi?
Non siamo contrari in linea di principio a insediamenti logistici, ma è 
innegabile che la Pianura bergamasca stia subendo l’arrivo di questi 
colossi senza avere, di fatto, un adeguato potere negoziale e sen-
za una condivisione fra le Amministrazioni che potrebbe rafforzare 
la posizione dei comuni coinvolti, alzando l’asticella delle richieste e 
dell’attenzione a livello ambientale, viabilistico e sociale. Attualmente 
ognuno fa da sé e questo produce le peggiori conseguenze per il ter-
ritorio, che subisce il “divide et impera”. Proprio per questo, avendo 
anche la delega come consigliera provinciale sul tema della pianifica-
zione urbanistica e della pianura, come Provincia in questi mesi stiamo 
portando avanti uno studio che possa consentire di arrivare a una pia-
nificazione condivisa (un piano d’area), per provare a governare il feno-
meno, che significa di fatto aiutare i comuni e il territorio a decidere 
consapevolmente e insieme del proprio futuro.

Chiara Drago
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1522:
NO SIGNIFICA NO!

Quest’anno la commissione pari opportunità ha deciso di partecipare a un’ini-
ziativa storica dell’Atletica Colognese, la camminata non competitiva “Cologno 
& frazioni” giunta alla sua 42a edizione. Domenica 13 novembre i partecipanti 
hanno potuto ritirare un braccialetto rosso con stampigliato il numero antiviolenza 1522 e lo slogan “NO SIGNIFICA NO”, 
contro la violenza di genere, e fare una donazione. Il servizio 1522 infatti svolge un’importante funzione di snodo a livello ter-
ritoriale tra i servizi a supporto di chi vi si rivolge: in aumento la percentuale delle vittime che nel primo trimestre 2022 è stata 
indirizzata verso un servizio territoriale (74,6%) e di queste il 93,8% (pari a 2076 persone) è stata inviata ad un Centro antivio-
lenza. Questo il motivo, ma non solo, che ci ha spinto a supportare la cooperativa “Sirio”, che gestisce il centro antiviolenza del 
nostro ambito, donando a loro tutto il ricavato. È solo la prima delle iniziative che la commissione ha inteso promuovere per 
tenere sempre alta l’attenzione sul tema, soprattutto nel mese di novembre, quando cade la giornata internazionale contro 
la violenza di genere. 
E proprio venerdì 25 novembre all’auditorium delle scuole medie si è tenuto l’incontro “Violenza di genere: prevenzione e 
contrasto” con Laura Cocucci, magistrata della Procura di Bergamo. È stata un’occasione per sensibilizzare tutta la popo-
lazione e rafforzare i legami della rete territoriale, capace di fungere da sentinella e di primo supporto nei casi di violenza di 
genere. 
Ringraziamo tutti coloro che hanno donato e doneranno per i progetti del nostro Centro antiviolenza. All’interno di questo 
numero di Cologno in Comune troverete un piccolo vademecum sul linguaggio non discriminatorio, che non tratta solo il 
genere, ma anche l’età, la disabilità, l’etnia e la religione. Se si conosce l’esatto modo in cui chiamare la realtà, quella realtà 
smette di essere ostile e si normalizza. Buona lettura!

La Presidente della Commissione Pari opportunità Maurina Raimondi

PER NON LASCIARE INDIETRO
NESSUNO: UNA CONVENZIONE CON 
IL CPAEC INTERPARROCCHIALE
Negli ultimi anni gli interventi comunali a sostegno dei nuclei più fragili - soprattutto in conseguenza della crisi 
scaturita dalla pandemia e dal caro bollette - sono stati numerosi e spesso sono stati realizzati anche con la pre-
ziosa collaborazione del Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento interparrocchiale - Caritas. Questa sinergia si è 
rivelata una grande opportunità in termini di sussidiarietà orizzontale per i nostri territori. È nata quindi la volontà, 
condivisa con le Parrocchie di Cologno, Urgnano e Spirano, di convenzionare formalmente i nostri tre Comuni con 
il Centro di Ascolto, per condividere ancora meglio le progettualità e riconoscere, anche economicamente, gli 
importanti sforzi fatti dal territorio nella lotta alle povertà.
A fine giugno abbiamo quindi approvato questa convenzione in Consiglio, che impegna insieme Parrocchie e Co-
muni a unire gli sforzi per sostenere i nuclei familiari in condizioni di fragilità, attraverso percorsi finalizzati al 
benessere individuale, al sostegno economico temporaneo, all’assegnazione di borse alimentari, al sostegno per il 
diritto allo studio dei minori e ogni altra forma di sostegno umano condiviso nelle singole progettualità. Le risorse 
impegnate dai Comuni corrispondono a 0,30 € ad abitante e vanno ad aggiungersi ai fondi che già Cologno trasfe-
risce - per la gestione in compartecipazione o delegata di alcuni servizi sociali (allontanamenti in comunità protette, 
non autosufficienza, minori e famiglie, inclusione sociale e integrazione…) - alla nostra Azienda speciale consortile 
Solidalia (quota sociale di 6,16 € ad abitante, a cui si aggiungono le quote dei servizi “a consumo”).
Ringraziamo la Parrocchia, a partire dal Parroco don Giuseppe Navoni, il Referente Anselmo Recanati e tutti i sin-
goli che ogni giorno si impegnano per realizzare un lavoro di rete basato sulla dignità delle persone coinvolte e la 
solidarietà dell’intera comunità. 

L’Assessora Lara Maccarini

COMUNITÀ
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Quando si parla di “linguaggio non discriminatorio” si fa riferimento a quelle forme linguistiche e a quel particolare lessico che, se 
adoperato correttamente, contribuisce a riconoscere e a rispettare la dignità di ogni individuo, a prescindere dal suo status per-
sonale, sociale, culturale, economico e giuridico. Proponiamo una breve disamina di alcune forme comuni di categorizzazione del 
linguaggio discriminatorio che possono contribuire a consolidare pregiudizi e discriminazioni, con l’obiettivo di fornire pochi esempi 
pratici da adottare quotidianamente nel proprio parlato.
Raccomandazioni generali
	 • La maggior parte delle volte non è necessario fare riferimento all’età, al genere, alla condizione, all’etnia di una persona. Quan-

do se ne presenta la necessità, cerca di usare una terminologia specifica o quella preferita dalla persona stessa, piuttosto che 
assegnare arbitrariamente una categoria che potrebbe essere vaga e avere negative. 

	 • Evita di usare espressioni stereotipate che riguardano la condizione dell’individuo, soprattutto se la frase è intesa come un 
insulto o è usata in modo irriverente.

ETÀ - Come evidenziato dall’OMS, il termine inglese “ageism” si riferisce agli stereotipi, al pregiudizio e alla discriminazione fon-
data sull’età. Si tratta di un fenomeno diffuso, sottile e pervasivo che ci accompagna fin da piccoli nella crescita; ne parliamo poco 
perché tutto quello che diciamo sull’età è in genere socialmente accettato poiché percepito come un “sentire comune”; spesso 
però può contribuire a rafforzare atteggiamenti discriminatori e offensivi per alcune categorie di individui.
ESEMPI: “Non si può essere stanchi a 25 anni.”  “Servono maggiore energia e creatività. Inseriamo nuovi talenti più giovani”.
 Raccomandazioni specifiche
	 • Evita termini negativi carichi di valore che evidenziano gli stereotipi generalmente associati a ciascuna fase della vita.
	 • Non supporre che una persona più anziana sia necessariamente in difficoltà o affetta da una disabilità o, al contrario, che un 

giovane sia necessariamente energico, inesperto o inadeguato.
PERSONE AFFETTE DA DISABILITÀ - Nel 2001 l’OMS ha introdotto l’espressione, divenuta poi un vero e proprio concetto 
giuridico, di “persone con disabilità”. L’impegno quotidiano deve essere quello di promuovere tramite la lingua una nuova visione 
che ponga al centro l’individuo, non la sua condizione. 
ESEMPI: “che bella ragazza, nonostante tutto…” “Ha suonato il violino un bravissimo cieco”
Raccomandazioni specifiche:
	 • Ricorda che molte condizioni croniche e di disabilità sono invisibili. 
	 • Utilizza termini inclusivi ed evita facili paternalismi o un linguaggio condiscendente.
	 • Cerca di riferirti alla persona e non alla sua condizione, mettendo quest’ultima in prospettiva nell’ottica di una più ampia e ricca 

esperienza di vita.
ETNIA, CULTURA E TRADIZIONI - Viviamo in una società multiculturale, contraddistinta da una ricca varietà di tradizioni e 
valori. Ciononostante, un razzismo latente pervade ancora il fare e il sentire comune, e spesso questo è inconsciamente veicolato 
tramite espressioni, locuzioni e modi di dire.
ESEMPI: “Parli così bene l’Italiano, non sembri neanche straniero!” “Gli immigrati come te tendono a fare così” 
Raccomandazioni specifiche
	 • Evita di riferirti al gruppo etnico di provenienza di un individuo, quando vuoi parlare della persona. Spesso non è necessario! 	

Quando invece lo devi fare, evita i “termini ombrello” cioè parole generiche che sminuiscono la ricchezza multietnica di un’area 
geografica del mondo (es: “asiatico” al posto di “indonesiano”, “africano” al posto di “senegalese”...)

	 • Evita di stereotipare, cioè assumere comportamenti e atteggiamenti come tipici di uno specifico gruppo etnico (es: “sono tutto così”).
	 • Usa il termine “immigrato” con attenzione e rispetto, senza connotazione negativa: spesso le persone alle quali ci si riferisce 

sono nate e cresciute in Italia, o sono diventate a tutti gli effetti cittadini italiani.
GENERE - L’italiano è una lingua che declina per genere i pronomi, gli articoli, i sostantivi e gli aggettivi, i participi passati. Questo 
rende molto più difficile parlare in modo neutro rispetto al genere dell’oggetto del discorso ed è può essere fonte di discriminazio-
ne nei confronti di numerose categorie di persone. Sono ormai in uso varie forme di declinazione in senso inclusivo, una di queste 
è la schwa (  ) che è sia scrivibile che pronunciabile e declinabile sia al singolare che al plurale.
ESEMPI: “Fai l’uomo!” “La moglie di Nome e cognome lavora in banca”
Raccomandazioni specifiche
	 • “Loro” è una valida alternativa se non sai con quale pronome riferirti alla persona.
	 • Evita i termini che mostrano pregiudizi di genere (es: “per essere una donna…”)
CONCLUSIONE - Il linguaggio è la nostra forma di comunicazione principale e gioca un ruolo fondamentale nel contribuire a 
eliminare le forme di discriminazione. Infatti, se usato con consapevolezza, può contribuire a minimizzare i conflitti e a “costruire 
ponti” tra gli individui.  La lingua, e con essa le parole e i termini che utilizziamo ogni giorno, ha un enorme significato nello sviluppo 
e nella costruzione dell’identità delle persone; sforziamoci ad usarla con consapevolezza!

Maria Basile e Samuele Carlessi

UN VADEMECUM PER UN LINGUAGGIO 
NON DISCRIMINATORIO

e
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ZEROSEI
PER TUTTE
E TUTTI
INVESTIMENTI SPECIFICI E UN
COORDINAMENTO FRA SERVIZI PER
POTENZIARE LA FREQUENZA DI BIMBE E BIMBI
A settembre abbiamo approvato la nuova convenzione per mettere a sistema, a Cologno, i servizi educativi e sco-
lastici per la fascia di età da 0 a 6 anni. Hanno sottoscritto questo importante documento le realtà educative del 
territorio: il nido “A piccoli passi”, il nido “Eureka”, la scuola dell’infanzia “Don Pizio” e la scuola dell’infanzia statale. 
La volontà di far dialogare tutti i servizi zerosei del territorio recepisce quanto previsto dalla legge che ha istituito, nel 
2017, il sistema “Zerosei”, per promuovere la continuità del percorso educativo e didattico e concorrere a ridurre 
gli svantaggi culturali, sociali e relazionali, rispettando e accogliendo le diversità. La frequenza di nidi e sezioni pri-
mavera, infatti, non è più soltanto una necessità legata alle politiche di conciliazione vita e lavoro delle famiglie, ma è 
anche una grande opportunità educativa per le bambine e i bambini che frequentano questi servizi.
Quest’anno, abbiamo deciso di superare la logica della singola convenzione con i gestori dei servizi, per provare a 
mettere in rete tutto il sistema, per promuovere, qualificare e valorizzare un sistema integrato di servizi per l’infanzia 
basato sul progressivo coordinamento e sulla collaborazione tra le diverse offerte educative e formative, nel rispetto 
delle autonomie e delle identità pedagogico-didattiche e culturali, della libertà di insegnamento, nonché della libertà 
di scelta educativa delle famiglie.
La Convenzione prevede un supporto economico ai nidi d’infanzia, l’accesso alla misura regionale “Nidi gratis” 
per entrambi i nidi del territorio, il sostegno economico alle sezioni primavera esistenti e la futura realizzazione 
di nuovi posti nido con l’apertura di uno specifico servizio comunale. Per la fascia 3-6 anni, prevede un supporto 
economico alla scuola dell’infanzia paritaria per garantire il contenimento delle rette di frequenza di bambine e 
bambini, ma anche ulteriori misure destinate alle famiglie (buono pasto quantificato sull’ISEE, servizi scolastici di 
conciliazione come pre-post scuola e trasporto…). Il Comune si impegna inoltre a progettare o ri-progettare gli spazi 
pubblici, e in particolare gli spazi educativi, tenendo conto che l’ambiente educativo è il terzo educatore, seguendo 
i criteri individuati nelle Linee pedagogiche.
Grazie alla Convenzione sottoscritta, quest’anno il nostro Comune ha investito oltre 150.000 € per sostenere i servizi 
zerosei: in particolare, 90.000 € di contributo ordinario e 36.000 € di contributo straordinario al polo 06 parrocchiale 
e 10.000 € di contributo ordinario e 18.000 € di contributo straordinario al nido “A piccoli passi”; sono stati riattivati i 
servizi di pre e post scuola alla scuola dell’infanzia statale, dove abbiamo anche confermato il pagamento del buono 
pasto parametrato all’ISEE familiare per sostenere la frequenza di bimbe e bimbi.
A breve verrà approvato il progetto esecutivo del nido comunale in ampliamento alla scuola dell’infanzia, i cui lavori 
partiranno nell’estate 2023. 
Anche a livello di ambito, per attuare quanto previsto dalla legge, è stato istituito il Coordinamento pedagogico 
territoriale zerosei, a cui aderiscono tutte le realtà colognesi. Siamo quindi parte di un importante percorso per 
estendere sempre più questi preziosi servizi per bimbe e bimbi.

L’Assessora Lara Maccarini
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INCLUSIONE SCOLASTICA:
VERSO QUALE MODELLO?
La scuola italiana rappresenta un modello internazionale sul tema dell’inclusione di bimbe e bimbi con disabilità, 
grazie a una normativa all’avanguardia nata negli anni Settanta e consolidatasi nella pratica educativa: la legge 
104 del 1992 sancisce il diritto allo studio all’interno delle classi comuni per tutte e tutti. Spetta ovviamente allo 
Stato rimuovere le disuguaglianze, supportando questi bambini attraverso insegnanti di sostegno adeguatamente 
formati, che lavorano sulla classe per potenziare l’inclusione, agevolando l’intervento educativo di tutti i docenti 
della classe. Spetta invece ai Comuni garantire l’assistenza di base per l’autonomia, attraverso figure diverse in ogni 
regione e che per noi corrispondono a educatori ed educatrici.

Negli ultimi anni abbiamo assistito a due fenomeni concomitanti, che meritano di essere oggetto di riflessioni non 
in ambito comunale, ma a livelli più alti, su cui riteniamo però importante sensibilizzare la popolazione colognese. 
Il primo è l’aumento del numero di bimbe e bimbi con certificazione di disabilità. Il secondo è l’iniqua assegnazione 
di insegnanti di sostegno, secondo parametri diversi da regione a regione. La Lombardia è la regione con il minor 
numero di docenti di sostegno in rapporto al numero di bimbi con certificazione rispetto alle altre regioni.
A ciò si aggiunge la difficoltà delle neuropsichiatrie infantili in termini di personale nel garantire gli standard neces-
sari di intervento, sia a livello di tempo che di interazione con le scuole e i Comuni.

L’insufficiente assegnazione di docenti di sostegno, oltre a ledere il diritto allo studio di bimbe e bimbi riducendo 
la presenza di personale docente qualificato, ha una immediata e drammatica ripercussione sui Comuni. Le scuole 
infatti, per avere il necessario supporto all’inclusione e avendo come interlocutori diretti del territorio i Comuni, 
chiedono maggiori ore di assistenza educativa per questi bimbi. Per fare un esempio pratico, bimbe e bimbi con 
gravità avrebbero diritto al massimo delle ore di sostegno in ogni ordine scolastico: 25 (su 40) all’infanzia, 22 (su 
28/35)  alla primaria, 18 (su 30) alla secondaria. Ciò non accade quasi mai: l’assegnazione è pari alla metà di una 
cattedra, quindi 12 ore all’infanzia, 11 alla primaria e 9 alla secondaria. Le restanti ore di frequenza, per i casi più 
gravi, vengono garantite interamente con l’assistenza educativa per dare un’assistenza continuativa e individualiz-
zata. Questo comporta per i Comuni spese improprie e maggiori rispetto a quelle che dovrebbero garantire se le ore 
di sostegno fossero assegnate in misura equa. Di fatto, gli educatori stanno sostituendo i docenti di sostegno, sia 
per numero maggiore di ore che per la continuità che sul sostegno - data l’ingente presenza di personale precario e 
non specializzato - non è quasi mai garantita. Se aggiungiamo a questo tema l’aumento di bimbi con certificazioni, 
il quadro che si ricava è l’insostenibilità di questo modello di inclusione, che scarica sui Comuni - ultimo anello della 
catena - compiti e responsabilità che dovrebbero costituire diritti da garantire su tutto il territorio nazionale.

Da quest’anno scolastico lo Stato riconosce ai Comuni un’esigua compartecipazione alle spese di assistenza educa-
tiva scolastica, data la gravità della situazione presentata dagli Enti locali (per Cologno parliamo di circa 20.000 € di 
compartecipazione a fronte di una spesa che supera i 450.000 € per i 68 bimbi da noi assistiti). In futuro, però, sarà 
necessario affrontare in maniera strutturale questa situazione, che sta diventando insostenibile per i bilanci comu-
nali e rappresenta una seria difficoltà all’inclusione, che deve essere garantita a tutte e tutti i bimbi con disabilità. 
La discussione è accesa anche in ambito educativo, con diversi modelli a confronto, a partire dall’evoluzione della 
figura dell’insegnante di sostegno. Nelle classi, oggi, non ci sono soltanto molte e molti bimbi con disabilità, ma 
tanti  sono i bimbi che manifestano” bisogni educativi speciali” (BES). Sotto questa etichetta ci sono i disturbi spe-
cifici dell’apprendimento (DSA, come dislessia e discalculia, che non prevedono il sostegno), l’ADHD, i disagi sociali 
e relazionali, gli svantaggi linguistici, culturali e familiari, la plusdotazione cognitiva. 

Un interrogativo di fondo rimane: se il numero dei bimbi con “bisogni educativi speciali” è sempre crescente nelle 
diverse classi, la scuola è messa nelle migliori condizioni per rispondere a questo crescente bisogno di inclusione? 
Il modello tradizionale di scuola trasmissiva, che è ancora diffuso nella maggior parte delle nostre scuole, che negli 
anni hanno subito importanti riduzioni di personale per le compresenze e i progetti, è adeguato a rispondere oggi ai 
bisogni - non speciali, ma drammaticamente ordinari e quotidiani - di bimbe e bimbi?

Chiara Drago
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Un compito importante della commissione Scuola ed Educazione è quello di 
confrontarsi con l’assessore di riferimento sul Piano per il Diritto allo Studio, 
documento che delinea gli interventi che l’Amministrazione Comunale inten-
de attivare per garantire il supporto al sistema educativo nel suo comples-
so, rendendo possibile la piena realizzazione delle attività programmate dalle 
istituzioni scolastiche e offrendo ulteriori opportunità educative e formative; 
queste ultime sono discusse e poi proposte dalla commissione stessa.
Nella progettazione e realizzazione del Piano Diritto allo Studio di quest’anno 
ci siamo fermati a riflettere su quanto i nostri studenti e le nostre studentesse 
hanno vissuto lo scorso anno, con un lungo periodo di lockdown mai avvenuto 
prima. Hanno ricominciato a vivere la scuola, seppur con ancora tante limi-
tazioni legate all’incertezza del periodo. 
Lavorando al fianco dell’amministrazione, desideriamo una scuola che re-
stituisca spazi e tempi di condivisione, luoghi per incontrarsi di nuovo e ri-
annodare le relazioni interrotte, molto importanti per lo sviluppo emotivo, 

affettivo, identitario e sociale di ognuno. Ci spinge la volontà di costruire un nuovo futuro ricco di speranza, senza 
dimenticare le difficoltà affrontate. La commissione si sta muovendo per attivare alcuni progetti che possano concre-
tizzare la voglia di riprendersi gli spazi scolastici attraverso progetti che possano aumentare il senso di appartenenza 
a questa istituzione e che permettano a studenti e studentesse di vivere gli spazi scolastici con momenti di rifles-
sione, ma dando spazio anche ad una parte più creativa.

La Presidente della Commissione Scuola Educazione Chiara Zambelli

DIRITTO ALLO STUDIO
PER GARANTIRE A TUTTE E TUTTI LE MIGLIORI 
OPPORTUNITÀ DI CRESCITA 

INCLUSIONE IN ETÀ ADULTA:
A CHE PUNTO SIAMO?
LABORATORI TERRITORIALI E NUOVA
PROGETTUALITÀ PER INSERIMENTI LAVORATIVI
Sono importanti le risorse che il Comune investe per l’inclusione scolastica di bimbe e bimbi con disabilità, ma 
fuori dal mondo scolastico riteniamo sia necessario implementare i progetti già esistenti, a sostegno dell’au-
tonomia delle persone con disabilità. Anche per il 2022 come Amministrazione abbiamo quindi garantito il 
sostegno economico a laboratori territoriali per l’inclusione delle persone con disabilità, nell’ambito di pro-
getti socio-occupazionali e socio-educativi. Inoltre, abbiamo promosso la co-progettazione di interventi volti a 
favorire l’autonomia e l’inserimento lavorativo di persone con disabilità. Grazie a questo nuovo progetto, in 
collaborazione con ANFFAS, stiamo dando vita a uno specifico percorso che preveda azioni dedicate, nell’ambito 
del più generale obiettivo di “formazione al lavoro”, e cioè accompagnamento di persone con disabilità e delle 
loro famiglie verso il mondo adulto, attraverso esperienze lavorative in contesto integrato, con il coinvolgi-
mento di persone con disabilità intellettiva al termine del percorso di studi, al fine di supportare l’acquisizione di 
competenze di autonomia relazionali, sociali oltre che lavorative specifiche.
Verrà costruito un gruppo di lavoro educativo all’interno del quale le persone con disabilità e le loro famiglie po-
tranno condividere momenti e riflessioni e rispecchiarsi con il gruppo dei pari. L’obiettivo è di formare al mondo 
del lavoro, anche attraverso interventi specifici di formazione del personale delle ditte presso le quali verranno 
attivate le esperienze lavorative.

L’Assessora Lara Maccarini
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UN LAVORO DI 
SQUADRA PER LA 
COMMISSIONE 
BIBLIOTECA

Un gruppo, per poter funzionare, ha bisogno della collaborazione di tutte le sue componenti. E così è stato per la 
Commissione biblioteca, le cui iniziative non avrebbero potuto svolgersi senza la partecipazione e l’abnegazione dei 
suoi membri, sia della maggioranza che della minoranza, del bibliotecario, dei rappresentanti degli utenti e de Lo 
Spazio.

I suggerimenti di ognuno dei componenti hanno permesso di proporre temi che potessero soddisfare ricerche 
culturali più varie sfruttando i talenti, le professionalità e le capacità diffuse sul territorio colognese.

Questa è la politica perseguita in questi primi mesi di mandato e che si è dimostrata una tattica vincente: la stretta 
collaborazione con Lo Spazio e l’oratorio di Cologno ha permesso alla comunità colognese di poter godere di un 
ampio ventaglio di scelte culturali di alto livello formativo e tecnologico.

Il ricordo del dramma delle vittime di Hiroshima e Nagasaki è stato esposto con competenza dal nippologo Fran-
cesco Comotti e visualizzato nei commoventi fotogrammi del film d’animazione giapponese “La tomba per le luc-
ciole”, di cui Cologno si può vantare di essere uno dei pochissimi paesi ad averne proiettato la versione sul grande 
schermo.

Apprezzata è stata anche la mostra sui Baschenis, inaugurata in una sala gremita dal parroco Navoni don Giusep-
pe. Le fotografie che ritraggono gli affreschi della famiglia della Val Averara hanno permesso di far conoscere un 
patrimonio storico della nostra provincia poco valorizzato.

Continuando a guardare il cielo, ma in questo caso in senso meno trascendente, la serata che ha visto la partecipa-
zione degli astrofisici Matteo Miluzio e Filippo Bonaventura del progetto “Chi ha paura del buio?” ci ha proiettati 
in un mondo di un universo ricco di incognite e di sorprese.

Non meno coinvolgenti si sono dimostrati gli appuntamenti dedicati al ciclo sui fumetti, durante i quali si sono 
alternati tre protagonisti, Diego Cajelli, Mauro Muroni e Asuka Ozumi che hanno spiegato come nascono le strisce 
di un fumetto preparandoci a far vedere con occhi differenti il film d’animazione proiettato a conclusione del ciclo.

Tra queste occasioni di incontri, si sono intervallate mostre di quadri (ricordo l’autrice colognese Jessica Amico), 
letture di libri organizzate dal gruppo API (Ascoltare, pensare, immaginare) a cui è stato anche offerto un corso 
di lettura condotto dal bibliotecario Marco Consonni. La biblioteca si è anche dotata, prima fra tutte nella nostra 
provincia, di un Bibliobike, simbolo di sostenibilità e di rinnovamento ecologico.

La crisi economica e il grande caldo che hanno caratterizzato l’estate 2022 hanno purtroppo impedito lo svolgi-
mento delle gite programmate facendoci propendere, per il prossimo anno, a escursioni meno impegnative, con-
centrandoci sulle ricchezze artistiche e naturali di cui possiamo godere attorno a Cologno.
Ricordo infine che per poter essere sempre informati delle iniziative organizzate dalla Commissione biblioteca è 
possibile iscriversi alla mailing list eventibiblio@gmail.com inviando una mail con oggetto “Iscrizione eventi”.

Concludiamo oltre che con il tradizionale augurio di buone feste, nell’auspicare che questo Natale possa dissipare 
le tenebre dell’incomprensione sostituendo al nostro naturale egoismo, la solidarietà.

Il Presidente della Commissione Biblioteca Piergiorgio Pescali
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In questo articolo voglio concentrarmi su un progetto particolare 
a cui abbiamo lavorato quest’anno e che mi sta particolarmente 
a cuore. Si tratta del volume “Saluti da Cologno”, in pubblica-
zione a fine anno, che raccoglie cartoline storiche del nostro 
paese e con esse la memoria e i ricordi del passato colognese.

Ho scelto di presentarvi questo progetto per due motivi. Il pri-
mo è la volontà dell’amministrazione di recuperare la memo-
ria storica, ritrovare le nostre radici, perché sapere da dove si 
è venuti ci permette di capire l’oggi ed è fondamentale che non 
solo che noi, ma anche i nostri figli  abbiano piena coscienza di 
quello che siamo stati, perché quella è la nostra vera eredità. 
Per questo verrà attivato uno specifico progetto con le scuo-
le del nostro territorio, legato proprio al lavoro fatto per rea-
lizzare questo libro. Il secondo motivo è legato alle numerose 
cartoline storiche che alcuni collezionisti - fra cui il colognese 
Domenico Gabbiadini - hanno messo a disposizione per co-
struire quest’opera: si tratta di immagini storiche degli anni 
tra il 1900 e 1970 che riportano a una Cologno agricola, legata 
ai ritmi delle stagioni e della devozione religiosa e delle abitudini 
familiari.

A queste immagini si uniscono le testimonianze dei nostri 
anziani, attraverso registrazioni che permettono di cogliere in 
modo immediato e con parole vive le loro esperienze legate ai 
luoghi, alle vicende e agli aspetti quotidiani della loro vita in pa-
ese: ne nasce così un affresco vivido e coinvolgente che rac-
conta il paese, costumi, usanze e personaggi che storicamente 
sono rimasti nella memoria collettiva.

Questo libro ha permesso l’incontro tra i giovani intervista-
tori e gli anziani intervistati: le registrazioni, accuratamente 
trascritte, sono conservate affinché possano essere riascoltate 
nel tempo, per cogliere le espressioni e gli accenti dialettali che 
sono tipici e unici del nostro paese.

Il nostro grazie va a tutti coloro che con entusiasmo si sono 
messi a disposizione per questo progetto, a partire dagli spon-
sor e da tutti coloro che hanno fattivamente collaborato alla 
stesura del libro.
Sono convinta che quest’opera incentiverà le relazioni fra gio-
vani e meno giovani, permettendo alle storie del passato, ai co-
lognesi di un tempo di parlare ancora a chi oggi vive il nostro 
paese.

L’Assessora Lara Maccarini

UN PROGETTO DI 
RECUPERO DELLA 

MEMORIA
COLOGNESE
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IL 2022 ALLA RSA VAGLIETTI
“La vita è come dipingere un quadro,

 non come tirare una somma”
(Oliver Wendell Holmes Jr.)

La conclusione di un anno è sempre un tempo di bilanci. 
E spesso questi bilanci sono fatti di numeri, grafici e sta-
tistiche. Per noi, invece, sono fatti di parole: quelle che 
hanno mosso il nostro pensare e il nostro agire. 

CIRCOLARITÀ
È la parola che riassume le tre mosse della nostra 
strategia di cura: scoprire, potenziare e valorizzare le 
competenze del personale. Significa avere a dispo-
sizione professionisti in grado di mettersi in gioco in 
diverse situazioni: un OSS che affianca un infermiere; 
un infermiere (formatosi sul metodo Gentlecare) che 
si occupa di attività protesiche; un fisioterapista che 
supporta l’OSS nelle alzate; un educatore che inseri-
sce una mansione assistenziale – l’idratazione – nel-
le proprie attività. Questo è possibile grazie ad una 
condivisione di visioni all’interno dell’organizzazione, 
che nasce dalla sinergia tra le figure di coordinamen-
to e il livello amministrativo-dirigenziale, con positi-
ve ricadute sull’intero sistema. Una visione che ci ha 
fatto guadagnare un importante riconoscimento nel 
corso dell’evento “Crisi del personale e vita delle RSA” 
promosso da Editrice Dapero a Desenzano. 

DESIDERIO
È la parola degli anziani, la cornice dentro la quale 
dar vita e colore a idee e progetti. Nulla può essere 
fatto senza il riferimento ai sogni dei “nostri” anziani. 
A poco servono le nostre azioni se sono destinate a 
rispondere solo a bisogni e non a desideri. Prender-
si cura delle persone è anche prendersi cura del loro 
desiderio e questa cura presuppone relazione, ac-
compagnamento e riconoscimento. Solo così il desi-
derio – che sta nel presente, si rivolge al futuro, ma 
tiene conto della vita passata - può rendere la vita più 
generativa, motivando all’azione e alla scelta.

PASSIONE
È la parola degli operatori, degli  amministratori e dei 
collaboratori. La parola che muove le nostre azioni, ma 
che dobbiamo sempre riscoprire, per non svuotarla di 
energia. Abbiamo avuto l’opportunità di raccontare la 
nostra passione in tante occasioni, quest’anno: a Ga-
virate, alla Festa della Cultura a Luzzana e a Desen-
zano, con la mostra “Caravaggio. Ombre e luci” che 

continua a sostenere il valore della persona nella sua 
unicità, ricevendo sempre apprezzamenti lusinghieri; 
all’Alzheimer Fest di Firenze, dal 9 all’11 settembre, 
dove abbiamo condiviso esperienze con altri profes-
sionisti della cura; a Cologno, nel corso della tradi-
zionale Giornata Alzheimer, con racconti di cura e di 
assistenza a più voci. Abbiamo raccontato la nostra 
passione anche attraverso pubblicazioni e articoli. Ci 
piace a questo proposito citare le parole scritte da 
una nostra OSS proprio in un articolo apparso sulla 
rivista “Cura”: <<Mi ritengo molto fortunata a svolgere 
la mia professione perché se dai “50” ti ritorna sempre 
“100”! Bisogna però saper cogliere quel “100” che ci vie-
ne regalato. E lo dico soprattutto ai colleghi che a volte 
sono stanchi, perdono la motivazione e l’entusiasmo. È 
vero, tante volte è difficile, è emotivamente faticoso, ma 
se  sappiamo cogliere i piccoli segni - i sorrisi, la stretta 
di mano, semplici gesti di ringraziamento che l’anziano 
regala ogni giorno - ci si rende conto di quanto il nostro 
“fare” sia prezioso. E questo ci deve riempire di orgoglio e 
di nuova energia!>>

RINASCITA
È la parola sottesa alla performance teatrale “L’alfabe-
to della cura”, scritta e portata in scena dagli operatori 
all’Alzheimer Fest di Firenze e alla Giornata Alzhei-
mer locale. L’alfabeto è alla base di ogni lingua e la 
lingua costruisce il modo in cui ognuno rappresenta 
il mondo. Le parole costruiscono il mondo e gli danno 
forma. Anche la RSA è un “piccolo mondo”, con un suo 
alfabeto e una sua lingua – a volte incomprensibile 
ai non addetti ai lavori o comunque poco conosciu-
ta. Il Covid ha cambiato il nostro alfabeto. Abbiamo 
imparato nuove parole, costruito nuovi linguaggi, ma 
anche recuperato parole che erano diventate obso-
lete, finite nel dimenticatoio o sparite dalle pagine 
dei nostri dizionari, dalle nostre narrazioni o, peggio, 
dalle nostre prassi quotidiane. La performance ha 
restituito alcune di queste parole, ma soprattutto le 
emozioni vissute, quelle riemerse rileggendo i dia-
ri dell’esperienza della pandemia, quelle che ancora 
proviamo: le emozioni di una rinascita, di un nuovo 
modo – più vero e più autentico - di stare accanto, di 
curare e di essere.
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Cari Colognesi, dopo un anno dalle elezioni amministrative che hanno interessato il nostro comune è tempo 
di fare bilanci e dare un primo giudizio al mandato Drago Bis. A nostro avviso NULLA È CAMBIATO! Dopo i primi 
5 anni di “ambientamento” ci saremmo aspettati un cambio di passo ed un approccio più decisionista da parte 
dell’Amministrazione capeggiata dalla Sindaca. Invece continuiamo a vedere la solita impostazione rigida e bu-
rocrate - quasi alla stregua di un comune commissariato -, limitata alla pura gestione asettica di fondi elargiti da 

altri enti. Esempio più lampante quello del Centro Natatorio che dopo essere stato il dardo vincente del gruppo Drago in passa-
to, ora rischia di diventare un vero e proprio boomerang per l’incapacità e la non volontà di trovare una soluzione per restituire 
finalmente ai Colognesi la possibilità di utilizzare un’opera il cui recupero diventa sempre più difficile e complicato. Sette anni 
di rinvii sono decisamente troppi che non trovano nessuna giustificazione. Cologno ha bisogno decisamente di più: più atten-
zione, più partecipazione e più presenza! Tutti aspetti su cui il nostro gruppo consigliare ha deciso di impostare il proprio lavoro 
che - già a distanza di un anno - ha portato piccoli ma significativi frutti.  Abbiamo spronato l’Amministrazione ad accelerare 
la richiesta per portare a Cologno una Casa della Comunità. Dopo la pandemia non possiamo perdere il treno dei fondi messi a 
disposizione per realizzare strutture sanitarie nuove e moderne atte ad avvicinare la medicina ed il territorio.  Abbiamo preteso 
in più occasioni maggiori cure verso il fossato perché spesso abbandonato al suo destino.  Abbiamo sollecitato maggior atten-
zione alla prevenzione di ratti-zanzare-blatte. Abbiamo chiesto il posizionamento di un semaforo intelligente in via Bergamo 
in corrispondenza della fermata degli autobus perché i nostri concittadini (adulti e studenti) devono essere messi nella condi-
zione di massima sicurezza.  Abbiamo fatto tutto il possibile per evitare che l’Amministrazione spostasse il Museo della civiltà 
contadina dal Centro Anziani (una decisione assurda che è poi stata rivista). Abbiamo chiesto in più occasioni il potenziamento 
della Polizia Municipale perché questo primo anno è stato caratterizzato da caos e mancanza di personale. Una gestione del 
settore abbastanza precaria che ha lasciato per molto tempo scoperto il nostro comune. La sicurezza è una priorità, per tutti 
nessuno escluso. Oltre a queste iniziative il nostro gruppo si è sempre impegnato per tenere una propria presenza sul territorio 
con incontri e confronti. Continueremo a spronare l’Amministrazione in tutti i settori per garantire servizi migliori a beneficio di 
tutti i Colognesi.  In occasione delle prossime festività, cogliamo l’occasione per augurare Buon S. Natale e felice Anno Nuovo.

I consiglieri del Gruppo Consigliare Picenni Sindaco – Lega – FDI – FI

GRUPPI CONSILIARI

Cari Colognesi, è passato poco più di un anno dall’inizio del nostro secondo mandato amministrativo e il lavoro 
di tutto il gruppo “Progetto Cologno” sta continuando in maniera costante e motivata. Le nostre azioni e scelte 
politiche sono rivolte al miglioramento della qualità della vita del nostro paese che si concretizzano con l’incre-
mento dei servizi rivolti ai cittadini e con la creazione di maggiori eventi e occasioni che possono far conoscere il 
nostro paese anche a chi non lo vive quotidianamente. Le idee che la creatività dei nostri concittadini sa far fiori-
re sono per noi un nuovo stimolo a continuare su questa strada; ripensando a quest’anno possiamo ricordare le 

rassegne teatrali, gli eventi legati alle “Giornate dei castelli aperti”, la creazione del “Mercato a Km0”, le diverse proposte legate 
al mondo e allo spazio giovanile e l’inaugurazione del biblio-bike, solo per citare alcuni sogni che si sono realizzati. Stiamo 
anche portando avanti il lavoro di ricerca e adesione a diversi bandi, in questo periodo in cui le risorse economiche comunali 
non riescono a soddisfare tutti i bisogni, questo tipo di entrata è una “boccata d’ossigeno” che ci dà la possibilità di realizzare 
ciò che ci sta a cuore e che può valorizzare alcuni luoghi o servizi del nostro paese. Nel solo 2022 siamo riusciti ad aggiudicarci 
diversi bandi legati ai servizi scolastici e all’efficientamento energetico di diversi edifici nell’ottica del miglioramento e risparmio 
che è argomento molto attuale in questo particolare periodo. Abbiamo posto l’attenzione anche al rapporto con la cittadinanza 
partecipando a dei bandi “informatici” che permetteranno di rendere ancora più facile l’interlocuzione con gli uffici comunali e la 
possibilità di attivare diversi servizi on line.  Quando giunge la fine dell’anno, si è soliti fare un bilancio dei mesi appena trascorsi 
e scorrere i ricordi più emozionanti e coinvolgenti. Sicuramente arrivano subito alla nostra memoria le immagini di una guerra 
che si sta, purtroppo, ancora svolgendo vicino a noi. Anche in questa situazione, lo spirito di accoglienza del nostro paese si è 
subito manifestato per aiutare alcuni nuclei familiari ucraini giunti nel nostro territorio creando una rete di solidarietà diffusa. 
In data 15 ottobre, come Consiglio Comunale, abbiamo voluto rendere tangibile la dichiarazione contro la guerra votata all’u-
nanimità del consiglio in primavera, firmando un patto di collaborazione con Hnivan, una cittadina ucraina i cui amministratori 
si sono collegati in diretta con la nostra seduta consiliare. Sicuramente il nuovo anno porterà nuovi impegni e nuove sfide a cui 
sapremo rispondere con l’impegno dimostrato fino ad ora.
In questo periodo di festività, possano giungere a tutti i nostri concittadini i migliori auguri per un sereno Natale e un inizio di 
anno nuovo 2023 che porti a tutti la pace e la serenità. 

Chiara Zambelli – capogruppo Progetto Cologno Chiara Drago Sindaco
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Cari cittadini, l’esperienza maturata durante questo primo nostro anno di politica comunale, ci ha permes-
so di comprendere quali e quante siano le regole ed i vincoli che un’Amministrazione è costretta a conoscere 
e rispettare. Circostanze che, alcune volte, possono risultare incomprensibili ai cittadini e quindi, di facile loro 
critica e osservazione sull’ operato che un Sindaco svolge nel corso del suo mandato. Se questo concetto base 

è compreso e chiaro per tutte le forze politiche, allora il ruolo che dovrebbe avere la minoranza politica è quello di portare all’ 
attenzione del Consiglio fatti, idee, problemi e soprattutto proposte di soluzioni, con l’unico obiettivo di lavorare insieme per il 
proprio Paese. È con questo spirito che Cologno Concreta agisce e lavora in prospettiva, consapevoli che le diversità di vedute 
politiche sono fondamentali per la crescita libera della società. Capire la macchina burocratica statale, come sopra detto, non 
significa giustificarne l’inerzia cronica, nei confronti di problemi con cui i colognesi fanno i conti tutti i giorni. Le interrogazioni 
presentate da Cologno Concreta nel 2022, se da una parte evidenziano lacune operative, dall’altra forniscono alla Giunta e a 
tutti i Consiglieri, risposte concrete alle difficoltà. Troppo spesso i politici nascondono la loro incapacità decisionale ed il corag-
gio nei confronti idee progressiste, attribuendo all’avversario politico ogni responsabilità. “Quest’aria viziata “non si dovrebbe 
respirare, perlomeno in un Comune di provincia. Il nostro auspicio, unito al concreto lavoro che, come minoranza costruttiva, 
stiamo svolgendo, è che ritorni ad esserci un vero dibattito politico comunale, sulla base di iniziative ed idee che, anche se pro-
venienti dalle minoranze, vengano prese seriamente in considerazione, perché viste dalla maggioranza come un’opportunità di 
crescita per il Paese e non come una critica o sconfitta. Collaborando con i fatti, potremo trovare anche la soluzione alla madre 
di tutti i problemi finanziari che, ancora oggi, grava sulle nostre casse, vincolando di fatto lo sviluppo sociale, culturale, econo-
mico, sportivo e artistico del nostro Paese. Auguriamo a tutte le famiglie un buon Natale e che l’anno nuovo possa portare una 
ritrovata serenità.

Consigliere Capogruppo Lista Civica Cologno Concreta Massimiliano Del Carro   

Come anticipato nello scorso numero, abbiamo candi-
dato l’intervento di riqualificazione e completamento 
del centro natatorio al bando nazionale PNRR “rigene-
razione”.

Gli esiti del bando, però, hanno premiato soltanto i co-
muni collocati in cinque regioni, poiché elemento diri-
mente per l’assegnazione di punteggio era l’indice di 
vulnerabilità. ANCI ha chiesto al Governo di rifinanziare 
la misura, per ampliare la platea dei beneficiari e ci au-

guriamo che questa richiesta venga accolta: ci darebbe 
la possibilità di sistemare l’opera e di ridare il servizio 
alla cittadinanza.

Contemporaneamente stiamo lavorando a una mani-
festazione di interesse che possa comprendere anche 
altre destinazioni d’uso utili alla comunità (es. sanita-
rio) in aggiunta a quella sportiva.

CENTRO NATATORIO:
A CHE PUNTO SIAMO?
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L'Amministrazione Comunale
Vi Augura Buon Natale e

Felice Anno Nuovo!


